
Nel quadro della politica di 
coesione 2014-2020, ol-

tre all’Obiettivo dedicato agli 
investimenti per la crescita e 
l’occupazione che valgono circa 
35 Mld di euro a sostegno dei 
POR e dei PON, l’Italia parte-
cipa a 19 programmi finanziati 
sull’Obiettivo Cooperazione 
territoriale europea (CTE) per 
un totale di 1,16 Mld di euro. La 
CTE contribuisce allo sviluppo 
economico, sociale e territoriale 
armonioso dell’Unione Europea 
attraverso la collaborazione tra 
i territori dei diversi Stati mem-
bri (anche extra-UE, per alcuni 
programmi) per la realizzazio-
ne di azioni congiunte, scambi 
di esperienze e costruzione di 
reti tra attori nazionali, regio-
nali e locali. Interreg MED è il 
programma transnazionale che 
persegue la crescita sostenibile 
delle regioni settentrionali del 
Mediterraneo. Dal Portogallo a 
Cipro, 56 regioni di 13 Paesi (di 
cui 3 in pre-adesione UE) sono 
chiamate infatti a cooperare 
per trovare soluzioni condivise 
a sfide comuni: l’attuazione di 
un’economia a basse emissioni 

di carbonio; la protezione delle 
risorse naturali e culturali; il raf-
forzamento dell’innovazione in 
tutte le sue forme, da quella tec-
nologica a quella sociale. Per vin-
cere queste sfide, e massimizzare 
l’impatto delle politiche europee 
sui territori, Interreg MED si 
propone di stimolare un cambia-
mento nelle strategie delle istitu-
zioni che governano l’area, attra-
verso la costruzione di comunità 
specialistiche e l’attuazione di un 
quadro condiviso di politiche 
e strumenti strategici. In que-
sta direzione, il programma ha 
operato scelte innovative a par-
tire dalla stessa architettura. Da 
una parte, infatti, ha introdotto 
la nuova tipologia del proget-
to orizzontale, con lo specifico 
obiettivo di dare vita a comunità 
tematiche per migliorare la capi-
talizzazione dei risultati dei pro-
getti e rafforzarne l’impatto sui 
portatori di interesse. Dall’altra, 
ha finanziato PANORAMED, 
un progetto di governance che 
coinvolge partner istituzionali 
dei Paesi partecipanti per la mes-
sa a punto di strumenti condivisi 
di governance nei settori ritenuti 

cruciali per l’area: il turismo 
costiero e marittimo, la sorve-
glianza marittima e l’innovazio-
ne. L'attuazione del programma 
è assicurata da un’Autorità di 
Gestione e da un Segretariato 
congiunto affidati alla Région 
Sud Provence-Alpes-Côte d’A-
zur, mentre l'unità di coordi-
namento dell’Italia è composta 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento 
Politiche di Coesione (DPC) e 
dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (ACT) con ruolo 
di Presidenza, dalla Regione 
Emilia- Romagna con ruolo di 
Co-Presidenza, e dalla Regio-
ne Abruzzo con ruolo di Vice 
Presidenza. Tale unità è inoltre 
attualmente impegnata nella 
Task force di programmazione 
per la definizione del program-
ma MED 2021-2027. La Regio-
ne Emilia-Romagna è anche 
National Contact Point (NCP) 
del programma in Italia, ruolo 
che esercita in partenariato con 
ART-ER Attrattività Ricerca 
Territorio. Innovazione, soste-
nibilità dello sviluppo, qualità e 
consolidamento del turismo so-

stenibile sono alcuni dei capisal-
di del programma. Attraverso il 
processo di capitalizzazione dei 
risultati dei progetti e degli in-
vestimenti sostenuti con il pro-
gramma e con il rafforzamento 
dell’integrazione tra i Fondi 
Strutturali e di Investimento 
Europei della programmazione 
2014 2020, gli effetti e i risultati 
raggiunti risultano più radicati e 
più duraturi anche a livello loca-
le. Anche in vista della prossima 
programmazione 2021-2027 ri-
sulterà centrale dare continuità 
a questi processi, essenziali per 
il successo della politica di coe-
sione. In questa direzione, e for-
te di una partecipazione italiana 
al programma di tutto rilievo 
- i beneficiari del nostro Paese 
sono infatti protagonisti assoluti 
sia in termini numerici che per 
presenza nei  progetti approvati 
- il NCP ha dedicato molte delle 
proprie risorse proprio ai pro-
cessi di capitalizzazione dei pro-
getti e alle loro potenzialità di 
integrazione nelle politiche. Lo 
ha fatto con l’organizzazione di 
momenti di confronto con Am-
ministrazioni centrali, strutture 
di coordinamento regionale dei 
Programmi di CTE, Autorità di 
gestione dei POR FESR e FSE e 
dei Programmi di CTE a livello 
nazionale, e con i beneficiari dei 
progetti, con la finalità ultima 
di approfondire le modalità di 
trasferimento dei risultati da 
loro adottati, e l’efficacia di tale 
lavoro in termini di impatto. 
Scoprendo - solo per citare al-
cune esperienze - che uno dei 
protocolli messi a punto per il 
monitoraggio dei rifiuti mari-
ni è stato adottato dalle ARPA 
e da ISPRA per i monitoraggi 
condotti ai fini della Marine 
Strategy Framework Directive; 
che la progettazione di piani 
alternativi per la mobilità nelle 
città turistiche è stata integrata 
nei PUMS di importanti città 
portuali dell’alto Adriatico; che 
le strategie elaborate a supporto 
dell’Industria Culturale e Cre-
ativa hanno, in un caso, con-
dotto alla nascita di uno stru-
mento di regolazione regionale 
a favore di cluster di settore, e 
nell’altro suscitato l’interesse 
per la creazione di un Centro di 
competenze regionale; infine, 
che la metodologia di misu-
razione dei polifenoli dell’olio 
extravergine di oliva sperimen-
tata da un progetto potrebbe 
determinare una modifica del 
regolamento europeo sul claim 
salutistico dell’olio EVO con be-
neficio di tutti i piccoli produt-
tori europei di qualità. Risultati 
che restituiscono il valore e la 
qualità del lavoro dei progetti 
#MadeinMED, e la loro capa-
cità di offrire prodotti, servizi e 
best practice utili alle policy di 
ogni livello.
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La crescita sostenibile del Mediterraneo settentrionale
La collaborazione tra i Paesi europei per un turismo sostenibile, il rispetto dell’ambiente e il rafforzamento dell’innovazione

MED for YOU, l'evento internazionale del 24 ottobre 2019 dedicato alla capitalizzazione dei risultati dei progetti

Gli ASSI prioritari selezionati da Interreg 
MED per la programmazione 2014‑2020 

sono quattro, articolati a loro volta in Obiettivi 
specifici. Ecco quali:
ASSE 1 ‑ INNOVAZIONE
1.1 ‑ Incrementare le attività transnazionali dei 
cluster e delle reti innovative nei settori chiave: 
crescita blu, crescita verde, industrie creative e 
culturali, innovazione sociale.
ASSE 2 ‑ ECONOMIA LOW‑CARBON
2.1 ‑ Migliorare la capacità di gestione dell’ener‑
gia negli edifici pubblici a livello transnazionale.
2.2 ‑ Accrescere le quote di fonti energetiche lo‑
cali rinnovabili nel mix energetico previsto dalle 
strategie e dai piani territoriali dell’area.
2.3 ‑ Rafforzare la capacità di utilizzo dei siste‑
mi di trasporto a bassa emissione di carbonio e 
le loro connessioni multimodali.
ASSE 3 ‑ RISORSE NATURALI E CULTURA‑
LI
3.1 ‑ Favorire lo sviluppo di un turismo maritti‑

mo e costiero sostenibile e responsabile.
3.2 ‑ Mantenere la biodiversità e gli ecosistemi 
naturali potenziando la gestione e il collega‑
mento in rete delle aree protette.
ASSE 4 ‑ GOVERNANCE
4.1 ‑ Sostenere il processo di rafforzamento del 
quadro multilaterale di coordinamento nel Me‑
diterraneo, per dare risposte congiunte alle sfide 
comuni.
Per gli Assi 1, 2 e 3 sono previste due categorie 
di progetti: i progetti modulari, composti da 
una o più delle tre tipologie di moduli propo‑
ste, e i progetti orizzontali, attuati sotto il co‑
ordinamento dell’Autorità di programma, per 
dare unità tematica ai risultati dei progetti, 
aumentandone l’impatto su stakeholder e de‑
cisori politici. L’Asse 4 è attuato invece attra‑
verso un progetto di governance che coinvolge 
i partner istituzionali dei Paesi MED, e che 
ha individuato i temi per il lancio dei progetti
strategici.
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